
INCIDENTE

Si rovescia cisterna
Venezia isolata ore
Poco dopo le 5 un' autocisterna si rovescia alle
porte di Mestre e spezza per ore l' esile filo, fatto di
rotaie e asfalto, che unisce Venezia al resto del
mondo. «In questi momenti si capisce la fragilità
di questa città» dice il sindaco Paolo Costa, tornato
subito da Bruxelles. La giornata di «ordinaria
follia» comincia alla luce dell' alba e si conclude nel
primo pomeriggio, quando i collegamenti tornano
ad una accettabile normalità. Una autocisterna
carica di 37 mila litri di carburante (tra benzina e
gasolio) imbocca la rampa che dalla zona delle
raffinerie di Porto Marghera conduce verso
Mestre. Subito lo scontro. L' autocisterna come un
pachiderma impazzito attraversa la carreggiata e si
adagia sul muretto di recinzione che divide la
strada dai binari della ferrovia. Al ritmo di 50 litri
al minuto, il carburante comincia ad uscire. In
pochi minuti l' incidente si trasforma in una sorta
di incubo urbano.

RITORSIONI DIPLOMATICHE

Obelisco di Axum
l’Etiopia minaccia
Il parlamento etiope è tornato ieri a chiedere
all'Italia la restituzione dell'obelisco di Axum,
minacciando conseguenze sui rapporti con Roma
se la stele non tornerà in patria. «L'Italia deve
restituire il prima possibile l'obelisco che fu rubato
e portato a Roma nel 1937 dal regime fascista del
dittatore Benito Mussolini», si legge in una
risoluzione parlamentare, o questo «andrà a
detrimento delle relazioni bilaterali tra i due
Paesi». L'Italia si era impegnata a rendere il
monumento già nel trattato di pace del 1947, ma
l'obelisco alto 24 metri è rimasto al suo posto nella
piazza di fronte alla sede della Fao; di recente è
stato anche danneggiato da un fulmine.

BRESCIA

Esplosione in azienda
un operaio ferito
Esplosione intorno alle 14,30 all'interno di
un'azienda di prodotti per la casa a Montichiari in
provincia di Brescia. È esploso un contenitore di
sostanze altamente infiammabili è esploso. L'uomo
che ha riportato ustioni in diverse parti del corpo è
Angelo Frassine, 44 anni, fratello del titolare della
New Foder di Montichiari.
È stato investito da una fiammata mentre guidava
un muletto anche se la causa dell'incendio non è
ancora certa. L'incidente sul lavoro si è verificato
verso le 14. Il muletto, secondo una prima
ricostruzione, potrebbe aver urtato l'asfalto
provocando una scintilla che avrebbe innescato l'
incendio e l'esplosione del liquido infiammabile.
Nella zona si è vista una nube di fumo nero alzarsi
dall'azienda. I vigili del fuoco hanno poi cosparso
di schiuma tutto il cortile dell'azienda e il deposito
di materiale infiammabile. I funzionari dell'Arpa
stanno ora cercando di chiarire se il materiale
custodito nel deposito fosse stato stoccato in modo
regolare.

EDITORIA

Gambescia direttore
del Messaggero
Paolo Gambescia è il nuovo direttore del
Messaggero. Lo ha reso il gruppo Caltagirone
Editore, spiegando che Gambescia prende il posto
di Paolo Graldi, nominato direttore editoriale del
Gruppo. All'interno del Gruppo Caltagirone Paolo
Graldi «ha svolto per quasi due anni la funzione di
vice direttore del Mattino, per cinque anni ne è
stato direttore, e successivamente, per tre anni, è
stato il direttore del Messaggero, conseguendo
lusinghieri successi».

ROMA «Ragazzi state tranquilli
l’esame non sarà né più facile, né
più difficile, solo più equo e ogget-
tivo». E sapete perché? Perché ci
sarà la commissione d’esami inter-
na, novità di quest’anno, che «po-
trà garantire un esame basato sui
meriti e sull'impegno di tutti voi».
Il ministro dell'Istruzione Letizia
Moratti si è rivolta agli studenti
che oggi affrontano la prima prova
dell’esame di maturità. «Un discor-
so da Papa, come hanno commen-
tato i ragazzi dell’unione degli stu-
denti. Il saluto ai maturandi è pia-
ciuto però solo ai giovani di de-
stra: «La commissione interna - ha
detto Azione giovani - è stata una
nostra richiesta sin da quando Ber-
linguer immaginò quella delirante
riforma degli esami di maturità
con il quizzone».

Il nuovo esame - ha detto anco-
ra il ministro - lo abbiamo voluto
perché pensiamo con questo di al-
leggerire le vostre ansie e i vostri

timori, anche di trovarvi di fronte
a persone che non conoscete».
Quanto all'obiezione che con una
commissione d'esame tutta inter-
na si possa determinare una sorta
di autovalutazione in cui la scuola
giudica se stessa, il ministro ha re-
plicato che «è sempre stata la scuo-
la,a giudicare se stessa. In questo
caso - ha aggiunto - sono i profes-
sori che conoscono i ragazzi a giu-
dicarli». Sui timori inoltre che la
nuova formula d’esame possa favo-
rire le scuole private paritarie la
Moratti risponde sottolineando d
aver raccolto, attraverso un fo-
rum, l’approvazione della maggio-
ranza dei docenti.

«I docenti della scuola pubbli-
ca sono soddisfatti perché ritengo-
no valorizzato il loro lavoro» ha
dichiarato. Eppure il mondo della
scuola non sembra così convinto.
Anzi. Sono diverse migliaia le lette-
re di protesta inviate da insegnan-
ti-commissari d'esami al ministro

Moratti per dire «no» alla riforma
della maturità.

L'iniziativa, promossa dalla
Cgil Scuola ha ottenuto infatti
un’ampia adesione. Molti gesti di
protesta accompagneranno così la
prima giornata d’esame: dal fazzo-
letto bianco che esibiranno i do-
centi d'accordo con le posizioni
della Cgil Scuola, al lutto al brac-
cio proposto dal sindacato degli
insegnanti Gilda.

L’Unione degli studenti (Uds)
distribuirà invece «diplomi di ma-
turità» molto particolari fuori mol-
te scuole. Dei volantini copia del
tanto sospirato diploma di maturi-
tà pronti «agli usi più fantasiosi»,
come «carta igienica o fare aeropla-
nini di carta». Il gesto vuole sottoli-
neare il disappunto per la riforma
che «determina la netta divisione
in classi della società distinguendo
così chi è nato per zappare e chi è
nato per studiare».

«La riforma è un pesantissimo
attacco alla scuola pubblica sostie-
ne l’Uds - senza contare che con le
commissioni interne manca il con-
fronto, la possibilità per i ragazzi
di avere docenti esterni, con meto-
di di insegnamento diversi, espe-
rienze e storie diverse con cui po-
tersi confrontare».

Tensione tra i ragazzi
e assalto ai siti
internet. I quesiti
disponibili in rete
dopo le 10 del
mattino

Al via la maturità fatta in casa
Oggi il tema d’italiano. La Lombardia vuole abolire il valore legale dell’esame

‘‘

Dopo una vita dedicata all’afferma-
zione dei suoi ideali di giustizia so-
ciale e solidarietà, il giorno 18 giu-
gno si è spento

DANTE PERI
Cav. del Lavoro

Cav. della Solidarietà
(91 anni)

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Maria, le figlie Anna Maria e
Graziella, il genero Gianfranco, i ni-
poti Susanna e Luca e i parenti tut-
ti. Il rito funebre si terrà giovedì 20
giugno alle ore 11 partendo dall’ar-
cispedale S. Maria per il cimitero di
Coviolo.
Reggio Emilia, 19 giugno 2002

19-6-1998 19-6-2002
La moglie Maria, Marco, Claudia e
Andrea ricordano il loro caro

MASSIMO ZINI
Bologna, Borgo Panigale 19-6-2002

Mariagrazia Gerina

ROMA Certo, guardare la partita
della sconfitta, come ha suggerito
di fare il ministro Moratti, non è
stato un buon modo per rilassarsi
per i 463mila studenti oggi alle
prese con la prima prova della
maturità. Due ore di trepidazione
per la nazionale e poi di nuovo «a
tu per tu» con la paura dell’esa-
me.

C’è chi per sconfiggerla consi-
glia di rivolgersi direttamente al
novello santo, padre Pio, con una
preghiera composta ad hoc da pa-
dre Rungi, per ottenere «sereni-
tà», e «una verifica scritta e orale
positiva». C’è il ministro che di-
stribuisce «serenità a tutti», con
generosità. «Neanche fosse il Pa-
pa», commentano gli studenti del-
l’Uds. Ma l’ansia continua a corre-
re e a propagarsi sul filo del telefo-
no il giorno prima dell’inizio del-
le prove. E soprattutto in rete, do-
ve per esorcizzarla si gioca fino
all’ultimo al «Totomaturità» o
«Tototracce», come lo chiama
«Studenti.it», uno dei portali che
mette a disposizione tesine, trac-
ce svolte e soprattutto forum per
non sentirsi da soli davanti alla
prova finale.

«Cosa uscirà domani?», è l’ap-
pello più gettonato nella rete. E
chi risponde, si trova stretto in
un gioco di rimpallo tra Bin La-
den e Padre Pio, dati come proba-
bili argomenti della prova di og-
gi. Terrorismo, guerra in Afghani-
stan e globalizzazione sono i temi
in testa alla top ten di chi ansiosa-
mente cerca di anticipare le scelte
del ministero, che pubblicherà le
tracce online solo oggi alle 12.45.
Ma c’è chi spera che già dalla pri-
ma mattina in rete invece degli
appelli possano viaggiare le solu-
zioni. E cerca di vagliare intanto
ipotesi meno scontate: l'eutanasia
per il tema di attualità, Calvino
per la letteratura, il rientro dei
Savoia e la nuova guerra fredda
per le tracce di storia.

È un grande rito collettivo,
l’ansia il giorno prima degli esa-
mi. E qualcuno, infatti, suggeri-
sce di abbandonarlo. «Andrà tut-
to bene, saremo tutti promossi»,
garantisce Ely83, spezzando il To-
tomaturità. E agli studenti più ti-
morosi ricorda che «questa» è la
maturità «facile». «Da noi i voti li
hanno già messi», rivela un anoni-
mo interlocutore e sottolinea:
«non scherzo».

Già, la «maturità facile»: conti-
nua anche nel giorno della vigilia
a muovere proteste e polemiche,
sul lassismo che apre la strada ai
«diplomifici», sulle esigenze di bi-
lancio che sono prevalse sulle ra-
gioni didattiche (tagliare via i
commissari interni infatti non ser-
ve solo a tranquillizzare gli stu-
denti, come dice il ministro, ma
anche a risparmiare qualche centi-
naia di miliardi, come sa Tremon-
ti).

Qualcuno però cavalca la no-

vità della maturità fatta in casa.
Con tempismo perfetto, alla vigi-
lia dell’esame, il consiglio regiona-
le della Lombardia si è affrettato a
dire la sua su esami e diplomi e a
chiedere l’abolizione del valore le-
gale del titolo di studio. A tanto
non si era spinta finora nemme-
no Letizia Moratti. Nell’appello
rivolto agli studenti si è limitata a
rassicurarli sul buon esito della
prova: «sarà un esame né più diffi-
cile, ma più equo e oggettivo», ha
proclamato tentando di spiegare
la logica di una prova sostanzial-
mente senza controlli esterni, an-
che nelle scuole private. Forse
avrebbe dovuto aggiungere un al-
tro aggettivo: «inutile». Così alme-
no suggerisce di considerarlo il

consiglio regionale della Lombar-
dia, che ieri ha approvato un ordi-
ne del giorno, su proposta dei ra-
dicali e con firma del capogruppo
di Forza Italia, Giulio Boscagli.
Per dire che: «occorre superare il
valore legale dei titoli di studio
per quanto attiene i concorsi e le
nomine nell’amministrazione re-
gionale e sostituirlo con altri crite-
ri meglio atti a individuare le effet-
tive capacità professionali».

«È un’altra picconata della de-
stra alla scuola pubblica», com-
menta l’ex ministro dell’istruzio-
ne, Luigi Berlinguer: «I ragazzi
impegnati nella prova più impor-
tante della loro vita di studenti
hanno tutta la nostra solidarietà e
speriamo che abbiano successo -

augura Berlinguer -. Non li ac-
compagnano tuttavia in questo ci-
mento due messaggi contempora-
nei: un esame “fatto in casa”, che
perde di fatto il suo valore nazio-
nale, e l'ordine del giorno del
Consiglio regionale lombardo
che chiede il superamento del va-
lore legale del titolo di studio ad
opera delle Regioni». Critico an-
che il segretario nazionale della
Cgil Scuola, Enrico Panini, che
parla polemicamente di una «ma-
turità con lo sconto» ovvero de-
prezzata dalle scelte del ministe-
ro, che oltretutto - sottolinea il
segretario della Cgil Scuola - non
riuscirà a pagare che tra qualche
anno gli insegnanti impegnati nel-
le prove.

Moratti: sarà più equa
ma oggi pensate alla partita

il discorso

Questa mattina
iniziano le prove

scritte per gli esami
di maturità

ROMA Mentre il governo si dibatte nell’affannosa ricer-
ca di una soluzione che possa impedire al deficit sani-
tario di trascinare la maggioranza in un infernale giro-
ne di debiti, la Regione Lazio corre ai ripari. E blocca
le assunzioni nelle Asl. Come misura estrema per
sanare il buco sanitario, la Regione governata da Fran-
cesco Storace, approva la delibera che vieta ad ospeda-
li e aziende sanitarie nuove assunzioni a tempo deter-
minato e indeterminato. E mentre il centro-sinistra
parla di «sanità allo sfascio», i sindacati di base annun-
ciano uno sciopero generale per il 28 giugno. Il provve-
dimento regionale si fonda sull'obiettivo del pareggio
di gestione del sistema sanitario regionale e su una
previsione di incremento del costo del personale defi-
nito «non coerente con l'andamento atteso dalla Re-
gione». Ma alla tentata “estinzione” della categoria
sanitaria, la delibera prevede un’eccezione rappresen-
tata dalla «valutazione della regione di particolari esi-

genze riferite ad alcune figure professionali carenti
anche a livello nazionale, quali ad esempio gli infer-
mieri professionali». Insomma, non paga della reintro-
duzione dei ticket farmaceutici, la giunta stringe ulte-
riormente la corda. E mette mano ai contratti di lavo-
ro prendendo una «indispensabile» decisione tesa ad
evitare che sia messo a rischio «il raggiungimento
degli obiettivi regionali di finanza pubblica» stabiliti
con riferimento al federalismo fiscale e all'accordo
Stato-regioni. «È il segno di una giunta con l'acqua
alla gola: non si esita a mettere le strutture pubbliche a
rischio di paralisi con una decisione disperata rischian-
do di causare la chiusura di interi servizi, rischiano di
non sostituire il personale che va in ferie, le lavoratrici
che vanno in maternità, di non sostituire i lavoratori
con un contratto a termine e quelli che vanno in
pensione». Giulia Rodano (Ds), vicepresidente della
commissione sanità del lazio, mette in luce le contrad-

dizioni. «Ieri ci hanno raccontato che la spesa è sotto
controllo, che avrebbero annullato il disavanzo 2002,
e di questa decisione presa venerdì non hanno parla-
to». Decisione che - a giudizio di Rodano- viene «do-
po due anni di finanza allegra, di consulenze d'oro, di
incentivi a pioggia: una misura disperata e per di più
anche questa illusoria». Insomma, «ancora una volta
sono solo le strutture pubbliche a pagare: ma la spesa
sanitaria la fanno anche i privati - conclude l'esponen-
te della Quercia - a cui però non si impone nessun
taglio». L'invito di Rodano alla maggioranza è secco:
«vengano in consiglio regionale, ci portino i conti del
2001 e del 2002, dicano la verità ai cittadini del Lazio».
Il blocco delle assunzioni è avvertito da sindacati e
dall' opposizione come la goccia che ha fatto trabocca-
re il vaso. «Un atto grave - denunciano le Rdb che
hanno annunciato uno sciopero generale per il 28
giugno e lo stato di agitazione all'ospedale S. Camillo.

La Sanità oramai allo sfascio. I sindacati: sono soltanto riusciti a mettere nuove tasse e a premiare l’inefficienza

Storace blocca le assunzioni in Asl e ospedali
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